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L'<<impostp. BI<>,|{O|B .progressiva». 
•Mma it-'^ '^r'Mim'i'Éerò d'oììe fi­

nanze..ai, Bta ' lavorando itlaoreAonte 
' per, allestirò 11 nuovo progetto di ri-
[prioa iìnanciaria. 

Si .assicura che' le linee del nuovo 
progetto sono le seguenti: ' 

passaggio di tutta l'imposta fondiaria 
ai Comuai; ' .i 

passaggio dai cespiti e (professionali) 
0 0 (indus.tniali) delia Imposta di ric-
,ahezzft nobile ai Comuai ; 

imposta globale progressiva sul red-
jiiito per rlsareire lo ìjtato della par-

.dita, di circa 200 milioni, derivante 
^alla,oes8ÌODe,'al Comuni dei cespiti 
sopraindicati ; , -i 

abolizione totale dell' imposta del 
dfizio consumo governativo e comunale, 

, , Um> sigtiificànte leìcione. 
'Sarivono da Rollila: 

. K assai 'commentato il biodo col 
quale i Reali hanno accolto la culla per 
lai prinoipSèsa.) olanda, offerta dal fa-
mosissioio'doinitato rdinano, 
• Essa" è stata ricevuta con 'grande 
frctldeliìa', presentata da un paio di 
persone che componevano il non'féfico 
comitato, proprio nell'atto che i Reali 
iifirttv,a,no pe,r.Kg.q$oiiig),4'aLAei!Ìwnia 
IDI br^vìssi.ma. In quel womonto il Re 
era.inpfto'^ nei-ypse, 

Ripgrfzi6. è lasciò che. la culla re-
f̂asî à' ne l , corridoio, attiguo alle saie 

"ohe compongono il suo studip.. 
l'otto ciò ha' una spiegazione. Il Re 

è molto seccato, ^i questo eterno co-
'iyiti)tà mQ^j^rchlco ohe, coglie ognioo-
c,̂ .èi.qiie, per, por^i. innanzi senza che 
riessa a far nulla colla propria influenza. 
, ^ Per di.rne. una,, ,ppl monomppto a 
Gai'lo Alberto, che si volle inaugurare, 
occorse che Re Umberto, oltre .alla 
cospicUaAel&in lpriutti\'£.'*($òe'iiort'Osse 
all'ultimo moméntb, cod' '44.000. ' lire, 
SBBza le quali il ''monumento nó'n sa­
rebbe usoitO'iialla studiò di' Pistpi^.' 

. I Pét-. raccogliere ' i fohdl nec^ '^- i lilla 
oulla\reale inenarrabile è ltL'Wt%^-
(i(i> ohe 11 comitato' h i dovntd.'pei^-
correre e con quanto . sudot^b si siano 

'•fftWfiifnniil'e aUff.d^ffclQnzia., „ , „ , 
•'Tu'tt^rwaTià' Biiìlb per indisporre il 

Rb, a cui, comò fu detto, certe corti-
gia'nei^ie npn piacciono, p meno ancqra 
'^'oranda' in'''esse non si sa mantenere 
la'form'à conveniente.. 

FeriiTisgoMleaii a Parigi. 
"•'Si ha' dà Parijjj.che la voce di,un 
p'ròìiahilé viaggia dei^Re.a|i d'Italia a 
PWigi' libila primavèra 4*1, 1902 prò-
'ciùcb'vivissj^pii soddisfazione ' in quei 
cll'tìilì'Bolitl'òi. 
. 'Secohdo "rapporti pervenuti al Nli-
nlSterp ' ì fteéfl troverebbero a Parigi 
vfia' aoc'ogllcinz^' entusiastica. 
' 'Aliotte il' Hosfro àmbascfatpro conte 
TóHii'élH' — ' si 'afferma .— oo'nsigli'a. il 
viaggio dei Re'ali a 'Parigi. ' 

,||,VjJuca itegli Abruzzi sposo ? 
.,'li .Oorrieìi'e di Napoli ha uri tele-
gt^amma da Bruxelles in cui si assicura 
ohe.'il'matrimonio del Daoa dogli A-
bruzzi I colla principessa Clementina dol 
Belgio 'èiiuna. oosa' ormai decisa. Il 
viagigid'Che tèmpo.l'a Re Leopoldo ha 
fatto.in Italia.non sarebbe estraneo a 
questo matrimonio.' 

Si aggiunge che il Duca degli Abruzzi 
i.:,éSitai,Jf''éiiif.'8WAft!irpr ,fi jjesse 
al| THif^ Hoydl per-farvi uq; lunfeo 
soggiòirno, , , 

(L'a^prinolpessji Clementina Alberta 
i\Iaria',I|:,i^QP9,ldÌ!Ìj dal Belgio, figlia d»! 
Ijè LepEOl.dq,'ir e ài. JM^ria Enriohetta 
d|A!ustri^,|é, ntita î  Laoken il 30 luglio 
18'?^;',Ó9ntà,qiiindl 2Q anni. N,.d. Ji), 

' M t é M W l h l m niitriGi. 
Roma 18 — Alfredo Baccelli sót'̂  

toaegr.,all'Agricoltura'ha disposto che 
si„faaaia una statìstica delle forze-mo­
trici impiegatei nell'agricoltura 'è'neil^ 
industrie dai Regno a tutto il 31 d{. 
OBMhrb l ao i . • ' ; 

ih»! stati^ticaiconterrii anche' iè/'nd'. 
tÌ!dei.iJBÌHmotoi!lia gas, i -quali h'anAo' 
Hn,<pa'stoi notevole nellsi •(troduzionk'dtj/là" 
forza .motricdj'..''limitàtam<éiit'e .{i(i^^ à' 

diy5Ìi'òlid'''di .èys6rb;,̂ 'dppb.cai|5(,- lij; '$Ĵ  
utenti 

NOTIZIE ITALIANE 
Un'auiiace svasiotie dalla galera. 

Palermo t« — La notte scorsa dallo 
carceri di ..Terminiflmereso tre perico­
losi detenuti, essendo riusciti con a-
stnzie a impadronirsi delle chiavi delle 
prigioni, evasero. 

Appena ^coperto il fatto furono sguin­
zagliati numerasi carabinieri e guardie 
sullo loro tracce. 

Interessi e cronache provinciaii. 
Per la havigazìone interna. 

Sul suioidlo di Bresoi. 
Il Roma di Napoli teca che gli atti 

relativi al suicidio di Broscl si trovano 
presso l'ufficio d'istruzione del tribunale, 
il giudico istruttore attende la rolazione 
dei' ileriti medici. 
. Dall'inchiesta giudiziaria sarebbe e-
sclusa o^iii responsabilitii da parte dol 
personale carcerario. Il suicida adoperò, 
per impiccarsi ai ferri della Hnestra, 
la .salvietta o il lenzuolo, oggetti che 
egli poteva avere conformemente al 
regol'amento, , 

La cella fu rinvenuta pulita, sedza 
alcuno scritto l'atto col sangue, od altri­
menti , sul muro.Visitrovaronounmi>zzo 
boccale di vino ed alcuni libri, anche 
questi, oggetti che poteva avere legitti­
mamente. 

Una liaea eletlrìGa direttisiiinia 
Milano-Bergamo. 

Milano J8 — Si assicura che la 
Società Adriatica intende impiantare una 
ferrovia elettrica per una linea diret­
tissima Bergamo-Milano. 

DUE ITALIANI LINCIATI? 
Si ha da Washington che a Erwìn 

(Missisipl) due italiani sono stati uccisi 
uno forbito. Pare .acco.rtatojdi linciaggio. 

LI i'nc'àricato,,d'affari d'Italia ha dis­
pósto senza indugio por accertare la 
roaltU del fatto e, la nazionalità delle 
vittime ed ha intanto formulato presso 
il segretario di Stato le piii espresse 
riserve. 

Si ha da Roma, e segnaliamo ai iottorf. nostri 
nelle zona della nostra Provincia piìi ìutereaBate, 
la Bogocnto notina; 

La 'Commissione presieduta dall'on. 
ttomanin-,)acur per lo studio della na­
vigazione interna è già molto innanzi 
con i lavori, Kssa ha g\k accertato la 
portata 0 riferito su ciò che farebbe 
opportuna di faro per aprire alla navi­
gazione, i fiumi e canali che percorrono 
il Veneto e la Lombardia. 

Il mìnistp, on. Ciusso, da parto sua 
d!i opera ofàcace affinobè sia facilitata 
l'attuazione delle linee dì navigazione 
a benefìcio del traffico. 

Con recento disposizione egli, in at­
tesa di provvedimenti definitivi, ha au-
torizzatq in via provvisoria la Societit 
lagunare veneta a navigare con piro­
scafi ad elica da Chioggia a Pontelungo 
per la laguna e dipendenti corsi d'ac­
qua, trasportando merci e pa.'<.?oggeri. 

sitli di aprire una nuova scuola anche 
a Canal di Grivò. 

Altro ohe póns&ro al lusso dì un 
locale grandioso in Faodisl 

'^r^bii 18. 

TOLS-rOI IN FIN DI VITA, 
Si telegrafa da Piotroburgo, 17, che 

Leene Tolstoi è caduto gravemente am-
' malato.^, 

Secondo la Novoje Vremia egli sa­
rebbe anzi già entrato io agonia. 

'8§&\ iifdì'ca'ilciné 

La conprette vatioanesche. 
,Per un istituto di pellegrini poveri — 

La preda disputata — Mene di ve-
softvi. •— Rampolla oroato. 
Tclografauo da Roffla: 
« Un fatto di una certa gravità sta 

por accadere a Roma. 
Insiste da secoli a Roma un istituto 

di beneficenza', fondato d!̂  Sisto V, a 
favore dei poveri e de; pellegrini della 
Dalmazia. -
. Questo istituto, che ha oggi un pa­
trimonio di qualche milione, è da più 
anni preso di mira dai ve^scovi della 
Croazia, che vorrebbero impossessar­
sene a scopo politica. , 

Essi sono già riusciti a'far nominare 
come:rettore un canonico croato e fanno, 
oggi circolare una petizione, per rac­
cogliere firme e domandare con esse 
al Papà ta trasformazione dell'istituto 
in un collegio croato. 

Chi specialmente briga per questa 
trasformazione sono i vescovi Stross-
mayer e Stadler, che sono gli apostplì 
del futuro grande regno croato. La' tra­
sformazione dell'istitii'to in un collegio 
croato non sarebbe ohe un pretesto. 

Ciò cui i dut'ti vescovi mirano, è di 
impossessarsi delle vistoso rendita doH'i-
stitijtp,gej-(j^Vitsirei,- Jjqgitazione Croata, 
a fuito' (hìnno degl'italiani della Dal-
m'azia ed'Istria. , ' 

Intanto, per affermare la loro présa 
di possesso dell''i»titnto, i vesootl M'oati 
hanno,fatto innalzare sull'edificio del­
l'istituto stesso un colossale stèmma 
croato. ' ' • 

I vescovi Strossmayer e Stadler sono 
rinsciti, a tirai'o dalla loro parte il car­
dinale Ràmp'oUa, il più acbànito otli'à't'orp| 
degli ̂ italiani nel regno e fuòri', e 'snbrHìid 
di'poter-presto, dol suo aiutò', cómtiió'i'è 
qu'bsta cospicua appropriazióne di b'è'fi'i 
altnuj. . . . 

, Caieidoscmsip 
L'enomuli'o'o: — D'òiSari!,' ioi'S. Jeronimo. 

• ' ' ' • , ' ^ 

Effamarida aiirlcd."—' 'i9-'\u'M 1420,— 
Flujogrn^eotgllJidliJaiil. I. .LiidgAtonanta v'eficto 

A proposito.,, (l'im.0 sproposito^ 
r < , ' , Faedie, 18 loglio, 

• Sarà difetto comune alla grab parte 
dei piccoli' centri rurali, "però' riesce 
increscioso oonstatitre come quasi seib-
pre i Consigli' comunali discutano, ap­
provino 0 non approvino oggetti ' di 
interesse generale sotto il preconcetto 
della persohaliià.' 

Come i vostri lettori rióoMer'à'fino, 
venerdì' scorso" quésto Consiglio comu­
nale era chiamato a deliberale sull'aó-' 
quisto della casa di proprietà Leonar-
du^zi. Dopo una 'discussione alquanto'' 
vivace che. durò duC'ore, pare si sièno 
i consiglieri messi d'accordo per una 
breve sospensione e cioè fino a 'domé­
nica prossima. • -• '• ' 

Intanto-che i'sostenitori dell'acduisto 
si preparano a rinnovare l'assalto, 'Aon 
è inutile ricordare come gli òdjerni 
offerenti non possano esibire il tilolo 

.comprovatìte in essi' il diritto di' 'véti-
dere^'in luògb dei^Jìropps'tari attiiiili, 
la casacche oggi'òffròilO'.'Nella sedu'ta 
di venerdì scorso venne, accennato va­
gamente ad un'prelimin'ar'e'che' non 
può vedere la lucopel tim'ore'rfé/'/?sco. 
Capite? ' 

Dunque,, stando-cosi le còse, il Co­
mune dovrebba impegnarsi ' con terzi i 
qnali potrmmo diveilire propriotarLd'èl 
fondo-«e ed in quanto adempieranno 
a certi obblighi entro il 15 novembre. 

Noi temiamo venga cimentata la se­
rietà del Comune il quale, a quàpto si 
dioe, si presterebbe,'"oon'l'odierpó im-' 
pegno, più a levar la castagna dal fuoco ; 
per cpnto d'altri, ohe a fare il pfò^rìo S 
e vùTo interesse. 
,',Non. .dubitiamo ohe.iahdtìe' tfelibeMà 

oggi .quir Uimpe^natura" déirà?\|'ui3td, i 
l'autorità darà di -frego a quanto pdàsa 
compromettere seriamente i l ' bilancio 
comunale;.pure ameremmo meglio ve-
olsse risparmiata tale . taccia dì légge-
rezza al nostro Consiglio comunale, 

Ci'sembra 'infatti che-certi, ìhtéressi 
pubblici dovrebbero trattarsi éon mag­
giore serietà ed oculatézza. ' Immàgìiiate 
ohe,gli odierni offerenti si mostóró yól,-
tanto in,seguito ad una lettera 'firmata 
da cinque coìisi'gliéri i quali in''oomin-
oiarono ooslM sottoscritti rappresen­
tanti del Comune dì FaedisS'eco'.' , 
- Eh via, un po' più di sèrie'tà.o tìien'o.... 
spacconate ! . . . . , i ' 
1 In seduta pubblica - e ciò'lo riferialiio 

per sentito dire -' uno ebbe' ad escla­
mare: Se non facciamo questo affare 
vuol dire ohe siamo..,, cretini! 

Questo, per esempio, è un modo per­
suasivo per convincere ' ognuno dèlia 
bontà de l l ' a la re . ' ' i - • ' ; 

Noi invoce diciamo: Presentate', un 
progetto afflrichè il' Consiglio'' ^àppja 
quanto dovrà spendere in complesso 
per avere il locale adatto al triplice 

P t o t e t ^ « r a f e ^ ^ a 
si 'potrà,ricavare dWla vendita Mi'.lOj 
cali''Ohe' oggi ,..èivete' e' 'ofieì' iies'sun'o 
mette - in dubbio,' sì p'rèìst'ano , óoi^ye'-
Aiehteménie àll'usb cUÌ 3on,p 4e'stfi|^& 
Ed'iflorà', 'ma aolàpie^iftè allora,'jqt^'l 
ì'l''Coii4i^lìà sèriamente 'disóutie^ '̂e se, 
l'affaire'sarà o non'sdfàì'hupnp, ^., . . 

'E' noi fino, a pro'fa conìrkria^iilii.t^-
rétilb d'ella bo|ità'dell,'a/fare,,e pivî «(n-
oOra' 'àeWurgeniH "di os^ó, I?én9,a'nd̂ 9 
ohe il Cimitero- si trova àncora ne\ 
ouhrè' del"*'p'àBS6;" óhe 'a Campeglìo.è 
ùr!)%fih &\HV^ ifBa'ritiava;'scuola, '(gli' 
alunni oggi iscritti sorpalsàno ì 130),' 
K pensando anche alla prossima neoes-

Da San Daniele. 
Risposta 

del " molto perito Giacinto,,. 
S. Paaiela, IB loglio. 

La min modestia non mi permetteva 
certo di credermi tanto calcolato qui 
in S, Daniele, dove da sei anni ho 
r onore d 'aver piantate' lo mie tonde, 
per miserare 11 solo quarto di mondo 
non ancora anaoquato, il ohe permetto 
a noi poveri periti,,piii-jO n^^po enoi-
clopaiiìòi$sittT^^EiÌÈS^«rct i l ^ane quo­
tidiano, malgrado certisovvertitori in­
nocui. ,i 

Quello poi ohe non m'aspettava 
si è ' la visita di tutte le signore.e si-' 
gnorine che in seguito all' articolo di' 
ieri, golose l'una dell'altra, si riversa­
rono nel mio studiolo, per confenderai 
lo, palma d'esser l'ancella del mio 
cuore ; un cuore non comune, ma quello 
d'un presidente (.senza tema degli a-
narchici ) di una Coniinissiooe incari­
cata di con'rertiro il globo in modo da 
da renderlo senza 'mdgagno, anzi divino. 

Potete' credere so in questa, come 
in tutte le cofiversàzioni ho saputo 
brillare divinamente ! trattai' tutto lo 
scibile umano, fuorché del socialismo : 
non P o r c h ^ i ^ ^ s i g } ^ CC<Ì< ™^ perchè, 
le aignorlOT'iò' ispeoie^mi avrebbero' 
dato sulla voce, le avrei annoiat'e di, 
certo, Mi'iacCDntontai di fare il poeta 
e ciò che meglio mi piacque, sempre 
a tempo,perso. 

Ciò di che infine non so capacitarmi 
è questo : , . , , 

— Perché, dopo trascorso un mese, 
tanta reclame dal mio amico (lo dice 
Ini però) cosmopolita, por una semplice 
caricatura-apoteosi intesa a 'dimostrare 
l'operosità del nostro egrej;io Prosin­
daco nella riuscita dell 'ormai, famoso 
polita di Pinzano?,, 

Se lo stesso signor Prosìndaco, che 
è persona di spirito, mi fece- le sne-
congratulazioni, perchè appunto sa che 
i miei,scherzi non,offendono.nessuno? 

-Bbe?)-^4aS«a' a t t e » Ì ' con ànsia il 
sovvertitore costituzionale. E bastaper. 
sempre. 

Giacinto. 

Un zero dì pia -.-i Vita e Morte 
ti festival del SSaijosto 

San Daniole, 18 luglio. 
Uno zero (anche se provvisto di censo) 

conta assai poco iiì politica o nelle'.am-
ministrazioni comunali; alla dé.sti'à di 
un numero però conta qualche co^a, 
li prestito confratto dal Consiglio co­
munale per l'erezione del nuovo fab­
bricato scolastico è di lire'70000 non 
di lire 7000, comò -fu pubblicato nel 
Friuli di mercoledì,' 

• « -

cxalo, iffl'fìSv^r.b "pazzo'(fi'S. Daniele 
diede allo stampe mi libro ohe fu man­
dato al Lombroso, per studi sulla gra­
fomania,, . . ' 

Un. altro illustre sandauiàlesè si di­
verto, ora a pubblicare di quando in 
quando .sotto il titolo rabbioso' di Note 
e commenti', saggi di megalomania, e-
reditata dai Cr,ocii^ti,n^ ,,j , . j . , . , . , i 

Sì dipe ohe irmogalomano .in quor 
stiouo abbia raccoltojo suoipocondriache 
olocubrazioni in un opuscolo intitolato 
La Morte, , • ; 

L'editore, .impressionato dal. titolo 
macabro, rinviò l'opuscolo con questa 
annotazione: Buono per involgere sU' 
lame. , , . e i • -

L'autore, adifato, esclamò: .-r.Co­
dardo! Sss'i, codardo! Io ohe dete^Ori 
maestri di prima elementare passerò 
per un asino di prima classo? — 

-'' In'.-oao«Wb(r<J"del ckwpS, 'fa or^ìfhiz-
zato pel SS-agosto un' grande festival 
con attraODtissimo' programma.' Ritor­
nerò sull'argomento 

Farfarello. 

« Un friulano indegno ». 
Con questo titolo 1̂  ^Qauatta di, Traviso 

s c r i v e : ' .,', / .. , •.•,(['.A\ '•'• "•,'•.' 
«Un nostro conuittatjino,.viaggiatore 

(li commercio, fu,vittima giorni addietro 
(li ,uti prepotentEifaio .,a S. .Daniele in 
Fk'iuli, ove il. viaggiatore trovavasi pei 
suoi affari. :... . :,-. v. ; 

' « Ebbe noie, minaccio, e perdite di 
tempo solo perchè volava recarsi a .Spi-

limbergo con un vetturale piuttpstochà 
con un altro. ,, - . . ' ' 

0 Ricorso invano ai Pretore.del luogo 
e poco aiuto ebbe anche dal MareeoiaMo 
dei RH. c e , riportando l'impressiope 
che quel prepotente, che ha d^llai sua 
la forza brutalo, sappia imporri al 
paese, al forestieri e perfino all' Auto­
rità {?!) 

« Vogliamo credere che ciò non sia 
0 che vi sia maniera di mettere a posto 
questo tale; frattanto accenniamo al 
l'atto perchè si sappiano regolare quanti 
sì recano pel loro interessi in quella 
piazza, all'infuori di ciò, gentile ed 
ospitalo».. , ,„ , 

Cerohlao uu po' le. autorità aandautaleai — 
per la ripntaziona e per. V interaise del .nî tlo 
loco — di vedere,'riparare, e — o smentire, o 
far «apara ohe ta prorvedoto; 

Oa Cl#ldatéi. 
La festa di S. Donato — L'inaugU-

ranione della luoe elettrica '— L'i-
nauguraxione del nuovo organo in 
Duomo. , . . . ; . ' . . . " ' 

. .., , , Oividale, ISlagllo., 
In questo momento veniamo infor­

mati che por, iniziativa .di un .Comitato 
di egregio persone, la Giunta .Manici-
pale ha deliberato di.appqggÌBt<e l'idea 
dì ridonare, l'antica, rìcoirssceazaii «Ila 
festa doLpatrbuo della città,-S. Donato, 
che, scado il 21 agosto, p,: v: -j '-< 

In tale solennità avrà luogo l'inaugu­
razióne della Ilice elettrica. ' 

Verrà altresì inaugurato il gr'àndioso 
nuòvo oErgano disi Duomo, con un con­
certo: eseguito ' da un celebre ' maéJti'O. 

Avranno luogo altri pubblici spettà­
coli che ci riserviamo di riferire tosto 
che il Comitato avrà definitivamente 
stabilito il programma.' 

Il progetto ci sembra attuabile, e 
noi anzi .vorremmo che tutto ciò che ha 
tendenza a' scomparire dal calendario 
e dall'antica consuetitudìne, di studiarle 
il modo e la maniera di far risórgere, 
e prima < fra queste ' anche i mercati 
che I tanto ' influiscono a- dar vita al 
paese. 

Noi intanto ci presteremo con t\itte 
le nostre forze per patrocinare moral­
mente e mat^al |Knt^l^. , isuddetta ini­
ziativa, 0 m i o ' 'òio" 0 ^ toi-na a van­
taggio comune. •• 

ì,.., I - , - I ~.i - " ^ 

La benedizione del macchinario bel­
l'officina elettrica, pare fissata,per,do­
menica prossima. Cosi domenica sera 
avremo i primi raggi di quella luce 
che ci toglierà da^le tenebro della 
notte, e dalla ,tonebr6... diurne, perchè ,è 
luce di progresso, e col progresso si 
marcia sempre avanti o si perfezionano 
le persone e lo,cose... , 

Il saggio /ìnule nell'Istituto delle 
Orsotine. ' 

Cividalel, 18 luglio. 
Sulla verdeggiante' riv'à deatr'i dal 

poetico NatisonO| s'elevano nrtaestose'Ie 
mura-dell'istituto,d'elle 'Oraoliné.', Chi, 
guardandole dal dl'fuoi;!', i'ìiimaj^inérébb'e 
tanta festa di luce, dV fel'e,'tSiitA'.pro­
fumo, di fiori, téei quelle miirà,-oramai 
fatte segnò;,., dèi colóre del tempo'? , 

Gentilmente' invitata ' dalli'^reverfln-
dissIma'Madt'e Superiora 'òggi sitisao, 
allo ore 8 ebbi il jiiacere 'di' sissi'st-re 
al'isaggio finale di' bantò' e, ginnastica 
dato'dateledubànde'ed alunne estorne, 
nell'istitiito soiddétto. 

La sala, ampia ed arieggiata, à(;cd-
glieva oltre alle gi'ovanbtte, il Reve­
rendissimo'Mons, KTattìus3Ì"décanó del 
nostro Oollógio, Uno' de"iilii gèiiilìi ,é 
coltii'cartoniòi, ed uno stuòlo di elét'te 
signore e signorino; che i '̂elle lpHo'',Ìo ,̂-
ifl<(e,.più 0 nieno' vaporoàee' cijldrite, 
lasciavano mag^lormdntb spicfiàr^'^ le 
severo 'Vestì delle pie monache tutto 
aor r i scpaób e,'... fBliòi(à' 

II. coro'd'introduzióne c'àntatò' cqn 
gvazìa'O'Béntimen'to'dalle'òducaPde.'con-' 
quistò d'un.subito- l'animo di tutti i,[irq-
senti, commovendoli qtasisi tìrib'^lle'là­
grime. Le voci di tanto anime inno­
centi, in quello ambìehte' 'pur severo, 
infondevano 'Uha'.insòlita'allégria .ansile 
alle rondinelle che, buone amiche della 
fanciullezza, vennero,' ih ihozzo ad] éssÈ̂ J 
a porre in. salvo ì l'or nati; C'è'tó ira, 
loro uno strano. rincorrersi,',Un featOso 
pigolio, quasi riscontrò à' trilli gìo'^pnd] 
delle giovinette ' animate pur èss^ da 
sentimenti che nullalive.vano di cohsiiiéto. 

Il progframma un jio' luiigoi venire 
svolto bene in ogni siià pat'te; i 'èprl 
piacque2-olmàioosamébto;'eizi'e'm5eiàpi<o 
in essi la voce della signorina Maria 
Deganutti che sostenne le parti più dif 
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Scili e fatioose. Ogni alunna, tanto in­
terna quanto esterna, disimpegnò con 
bravura il suo compito, La scelta degli 
esercizi ginnastici por la varietU dolla 
torma e degl'intrecci tu veramente to-
tico si notò da motti la mancanza di 
energia .ne' movimenti ginnici, ma c'ò 
un attenuante, resta assai difficile bal­
lare in qualalosla forma, cantando, sa­
rebbe quindi desiderabile per l'anno 
venturo, ohe le alunne venissero pre­
parato anche per una so)a cosibiaazIoRs ' 
ginnastica senza caijtò. liode ad'ogni 
alunna; maggiore, però, alla madre su­
periora ed alle monache proposto alia 
loro educastone per lo zelo, per l'inte­
resso addimostrato nello adempimento 
della loro missione, vero apostolato di 
pazienza ed amore. 

Ogni persona, ch'ebbe oggi il piacere 
di assistere a questa festa, rimase con­
vinta ebe, uetristUttto dalla Orsolina 
oltre educare moralmente, si educa in­
tellettualmente e ilsicamente seguendo 
in ogni ramo d'insegnamento una certa 
corrente di modernitèL. Gsaa lascia pure 
Indovinare come la presente madre su­
pcriora ed il reverendissimo mons. Mat-
tiussi sieno persone di spirito è ,taii 
d'aver compreso come il soffio del prò-
greaso debba far scomparirà, o per lo 
meno scolorire tutto ciò cbe stuonorebbe 
con ìe presenti e:jigeDze «ooialì, tutto, 
quanto non condurrebbe allo scopo di­
ritto d'ogni buoi» •istituto; preparare 
dello gtovaiietté' per la famiglia e per 
la patria. 

A festa finita quattro bimbe delle più 
picsino, fra le quali la graziola ed in­
telligente Martellotti, offrirono de' fiori 
alle signore come ricordo d'uno tra 
migliori godimenti dello spirito e del-
rintelligenza procurato da una corona 
di fiori nel laogo ove stanno aspirando 
il profumo ; quel profumo che maggior­
mente le oommover^ quando non po­
tranno che ricordare i tempi che furono 
purperessi ricchi di gaiezza e di sorriso 

Una laurea — C7n putiferio co­
niugale, 

Civitele, 18 luglio. 
In.allestì giorni si è laureato nelle 

discipline agrarie l'egregio giovane sig. 
t)omenioo Dorigo figlio del medico dott. 
Gioiianm. A.I nuovo dottore, od alla fa­
miglia di lui, le nostre congratulazioni 

•«-
Ieri sera alle 23, nel tranquillo borgo 

di Conte,sopppiò un terribile putiferio. 
Due sposi tuU'altro ohe novelli ba-

baruffar9no. 
, Tutto il vicinato si riversò in strada 
0 s'immischiò nella bratta faconda. Vo­
larono pugni, maledizioni e bestemmie. 

La donna fuggi.' 

jDa Buja. 
Echi delia sagra. 

Boia, 15 luglio (ritarda. 
Il concbrso di forestieri alla nostra 

sagra qtiest' anno superò ogni aspetta­
tiva. 

Fino dalle prime ore antimeridiane 
si notava un movimento insolito che 
andò man mano aumentando. finché 
verso le 10 la circolazione era quasi 
impossibile. 

Cafl'è, birrerie ed alberghi orano ad­
dirittura presi d'assalto, e tutti fecero 
ottimi aiTari, 

li rrastuqno.(j9g'i organetti, dei suo­
natori ambulanti, dei canta-storie, il 
vociare senza tregua dei mille vendi-
tpri lì'ogni,,genere di merci era tal­
mente ' assordante che copriva perfino 
il,/cdntiniio rombo dei mortaretti. 

Nel ppinerigìo incominciarono poi ad 
arrivare parro?ze, biciclette, automo­
bili e' tanti .altri siatemi ài veicoli da 
Udine, S, Daniele, Tarcenio, Gomona, 
Tricèsimb, e da ogni paese vicino, tutti 
rigargitanti di signori, signore e signo­
rine gentili,, le quali ebbero il merito 
di trasformare il mercato in una vera 
festa di cittk. 

Verso le 15 incominciò il ballo, il 
quale andò animandosi con un vero 
crescendo, fino alle 3 del dì successivo, 
mantenendosi costantemente tranquillo 
e gaio fino alla fine, lasciando in tutti 
il desiderio di passar in breyo un'altra 
sì bella e piacevole serata. 

Merita,pure una parola di lodo quel 
caro 0 simpatico sig. G. Piani per la 
mostra splendida dellp sue vetrine, 
devo si ammirava tutto quanto può 
oiftrire l'arte e la moderna eleganza 
della chipqaglìeria. 

•*' , 
Con sentito rammarico devo però 

registrare un bruttissimo fatto. 
Nplla cantina dell'Albergo al Ta-

bea^co erano depositate varie biciclette 
da foi;estieri intervenuti,alla sagra, e 
li rimasero fino al seguente mattiao. 
Poi uno alla volta prese la sua mac­
china e sé no andò. Duo degli ultimi 
si accorsero che alle lorq mancava la 
targhetta e qualche altro accessorio, 
chiave inglese caccia-vita e non so che 
altro. Questi signori dovettero portarsi 

in Municipio e dai rr. carabinieri ondo 
denunciare ti fatto, e farsi dalla me­
desima autorità rilasciare comprovante 
giustificazione per non incorrere in 
oontr&vvenrione nal ritorno a Udine. 

Il sospetto di si ignobili operazioni 
cadde sopra nn certo giovinetto dì 
Farla che anch'esso aveva depositata 
la sua macchina nella suddetta cantina, 
e ciò perchè fu visto glronzaro più 
volto nella medesima. 

Difatti denunBialo tale sospetto alla 
Benemerita, quel zelante è solerte bri­
gadiere che è il sig. Cogo, senz'altro 
si portò insieme ad un suo dipendente 
a Farla, e dopo assunto informazioni 
perquisì la casa di quel giovinetto e 
vi rinvenne tre targhette con tutto il 
resto della refurtiva in una vetrina. 

Venne diqhiaTStO'in,arresto,, od am­
manettato fu condotta a ìinia per poscia 
ossero inoltrato alle oavoeri mandamen­
tali di Oemona. 

Mi si dice che l'agiata famiglia di 
quel disgraziata à nella massima co­
sternazione, e che il padre dì lui a-
tfrobbe depositato 20,000 lire onde evi­
tare l'arrosto, o per ottenere almeno 
che sua figlio fosse rimasto in libertà 
provvisoria. Virgola. 

Da Palmanova* 
Per riposo festivo. 

Palm>iiov>, IS luglio. 
Anche a Palmanova gli agenti dei 

negozi di coloniali stanno, lavorando 
per ottonerò il tanto sospirato riposo 
festivo. 

Altre volto si erano agitati per que­
sta riforma ma quando, superate lo 
maggiori difficoltà, credevano d'aver ot­
tenuto lo scopo sorsero nuovi ostacoli. 

Speriamo poro che, come hanno sa­
puto ottenere il riposo festivo gli agenti 
di S. Daniele, Geinona od altra città 
del Veneto, ancho Palmanova saprà 
ottenerlo. 

Da Sacliei. 
Una lapide a Umberto L 

Bacilo 18 luglio. 
Lunedi 2S cori', sarà inaugurata la 

lapide che il Consiglio Comunale vollo 
consacrare alla memoria di Umberto I, 

La lapida — splendido lavoro dello 
scultore concittadino Urbano Nono —. 
è murata sotto la pubblica Loggia vi-' 
.oino allo altre di Vittorio Emanuele, 
di Garibaldi, di Mazzini e dì Cavallotti. 

II.discorso commemorativo verrà te­
nuto dall'on. Monti. 

Poi avrà luogo un gran banchetto 
popolare ed un concorto della nostra 
banda musicale. 

Un maestro 
Il signor Giovanni 

Norme di VÌABBÌO-
Ci BÌ comuuica : 
Il viaggio di andata a Roma deve 

effettuaritì dal 24 al 30 luglio purché 
l'arrivo u lloina avvenga prima dello 
ore iS del giorno 29. 

Il viaggio di ritorno da lloma non 
potrà essere iniziato prima dulie ,oro 
12 del giorno '<!() luglio e dovrà' o.isora 
compiuto alla mezzanotte dal 4 agosto 
1901. 

Il viaggiatore dia allo spirare di 
dotto termine si trovasse, tuttora ili 
viaggio dovrà pagare II prezzo di un 
biglietto ordinario per l'ultoriore per­
corso. 

NB. Ferme restando le osclnsionl ò 
le limitazioni stabilito degli orari ufll-
oiali, tanto golia corsa di andata, corno 
in quella di ritorno, i viaggiatori mu­
niti di biglietti di prima e «econda 
classo sono esclusi dai troni direttissimi, 
e quelli muniti di biglietti di terza 
classe dai treni dirotti anche aventi 
vetture di terza classe. 

-»• 
Il Comitato ci prega d'informare che 

le tessere sono arrivate e che gl'inte­
ressati potranno ritirarlo presso il Co­
mitato stesso. 

Il Comìzio dei socialisti. 
Il Circolo socialista locale ci comu­

nica — a conferma della notizia che 
già raccogliemmo — come qualmente 
domenica Z\ alle oro 3 pom., nel Tea­
tro Nazionale, si terrà un pubblico 
Comizio di protesta pel fatti di Barra.-

Oratore sarà l'avvocato Cosare Sar-
fatti di Venezia ». 

modelion 
Cesco, maestro 

dolio scuoio elementari di Casarsa, au­
tore di opere didattiche lodatissiroa, fu 
testé premiato all'Hsposiziooo di Perugia 
con medaglia d'argento per lo suo X 
tavole dell'insegnamento agrario, o 
per l'opera non meno importante sul-
l'7i'co>jo)n)« tielle coUiìiaiiwni, 

L'Esposizione di Perugia premiò pure 
il Nuovo registro scolastico dol mae­
stro Cesco. 

Questi ebbe a soffrire le più scacciata 
e villane persecuzioni ; ma non si por-
detto mai di coraggio, e continua a 
lavorare con instancabile zelo a prò della 
scuola elementare, senza curarsi dei 
ragli della Beozia. 

Muova maestre. 
Una dimeniioanza. 

Nel numero di mercoledì 17 corr, 
nel riportare ì nómi delle licenziato 
della R. Scuola normale di S. Pietro 
al Natìsone venne, por isbaglio, om-
messo il nome della signorina Irma 
Foruglio dì Giuseppe, da Udine, 

Caduta m a r t a l e . L'altro giorno 
a Pordenone certo Luigi Pilot, d'anni 
'.̂ 3, contadino, da S. Quirino, stramazzò 
sul lastricato di fronte al negozio 
Marzura, battendovi con la tempia de­
stra. Venne tosto raccolto da alcuni 
piotasi presenti e dalla di lui madre, 
la quale, anziché far trasportare l'in-
felieo figlio all'Ospitalo volle caricarlo 
in carretta e condurlo a casa sua a 
S. Quirino. 

Il poveretto, epiloltico, appena giuntò 
a casa, cessò di vivere. 

La tpiata.f ine di un paBazzot 
A Tramonti di Sopra, il .bambino Gia­
como Mongiat, d'anni 8, precipitava da 
una altura noi sottostante torrente, ri­
manendo, per frattura del cranio, al­
l'istante cadavere. 

A tutto 10 agosto p, V, è aparto il 
concorso a due posti dì insognante per 
le scuiile miste facoltative di Terzo o 
Cozzaso in comune di Tolmezzo. Sti­
pendio lire 600, 

• Ognuno è padrona d'indire e di te­
nere dei Comizi ; lo dice lo Statuto, e 
nella difesa ,di questo diritto chiunque 
ci troverà sempro solidali. 

Mg ognuno dal pari è padrone di 
pensare e dire, dei Comizi e di chi li 
indico e li tiooe, ciò che gii pare; od 
anche questo diritto non ammettiamo 
che sia menomato; né, per conto no-' 
stro vi rinuncioremmo. 

Ciò che pensiamo di queste agita­
zioni dicemmo già, a proposito di un 
ordine dol giorno dello atesso Circolo, 

Oggi osserveromo soltanto, ai sociu-
listi del Circolo udinese, che Filippo 
Turati nell'asseniblea- del partito in 
Milano cambattì' la proposta di un 
Coùiizij pei fatti di Borra. 

Osserveremo che lo stosso Turati ha 
pubblicato di questi giorni un opuscolo 
che r Avanti chiama « sploudido, pre­
cìso, completo » dichiarando che òsso 
è « un aito documento politico per il 
partito socialista italiano »; e s'intitoia: 
« Il partito socialista e l'attuale mo­
mento politico ».. 

Rileveremo come qualmente in quel­
l'opuscolo Turati dichiari quanto segue: 

« Il fatto di Borra .rimane un triste 
episodio, niente più che un episodio, 
il quale, come non era facile preve­
derlo od antivenirlo, perchè fallì sl­
mili 0 talvolta piii gravi, allristano anche 
i regimi politicamente piii liberi, cosi 
non saprebbe produrre alcuna- devia­
zione durevole, sia nella rotta del Go­
verno — le cui ragioni parlamentari 
e politiche rimangono inalterato — sia 
nell'atteggiamento dei partiti», 

li! potremo aggiungere che nello stesso 
scrìtto Turati motto a paro i violenti 
reazionari e «taluni energumeni sedi-
centi popolari, il cui ufficio sembra por | 
lo più ossoro quello di indurre le masse 
a prestarsi al gioco della reaitone in 
agguato: e i quali, con l'osagora-iiìone 
dei racconti e la violenza delle parole, 
sembrano tradire sopratutto il ram­
marico che quei poveri morti non fos­
sero più numerosi e che il fatto di 
Berrà non (ossa stato più atroce », 

E, so occorre, accenneremo anche 
comò il Comizio oggi annunziato non 
paresse punto — secondo discorsi avuti 
con noi personalmente — né opportuno 
né serio a qualche autentico socialista 
localo. 

Ciò dotto,., ognuno s'accomodi con 
libertà. 

NELLE SCUOLE. 
GLI ESAMI. 

B. GiDflasio "Umi Stellisi,,. 
Hanno conseguìtn la llconza, negli 

esami ieri finiti, i .lignori : Ilagarolli 
Oiu.ieppe di Francesco da Comaochio, 
Carnolutii Attilio ili Giorgio da Za­
gabria, Cigolata Ferr uccio di Prospero 
da Chiusaforte, Comessatli Annibale 
di Pietra da Odine, Comesiatti Cesare 
dì Agosfiaó di foìmexzo {d'onorò), liei 
Missier Gino dol-fu Oiov. Domenico 
da Cividale (d'onore). 

i ' ppemlatl. 
Chiusa la sessione, li Collegio dei 

Professori ha assegnato prijml a men­
zioni ai migliori tra gli alunni, a te­
nore dell'art. 45 del nuovo' Regolamento 
pur 1 Ginnasi o i Licei approvato con 
R Cooreto dol 3 febbraio p. p., e pre­
cisamente: 

Nella classe 1. 
Anderloni Vincenzo, primo premio dì 

secondo grado. 
Asquìni Alberto, secondo premio di 

secondo grado, 
Binna Alessandro, Foruglio Î milio, 

Morpurgo Unrioo, Toscani. Jole, itorzo 
premio di secondo grada (a merito pari), 

Mondaìni Maria, prima menziono o-
norovolo. 

Cavallari Umilio, seconda Id. 
Morocutti Antonio, terza id. 
De Faccio Rosa, .Sartoretti Michela, 

quarta id. (a merito pari). 
Nella classe II. 

Ermacora Guido, premio di socoodo 
grado. 

Nella classe 111. 
Frmaoora Gustavo, premio di secondo 

grado. 
Camoró.ni Carlo, Tessitóri Luigi, Tro-

pin Oiovanjii, menziono onorevole (a 
marito pari) 

Nella classe lY. 
D'Asta Vittoria, pi-eroio di secondo 

•grado. 
Gervaso Massimiliano, menzione oii. 
Dal Missier Gino,, primo premio di 

secondo grado. 
Comessatti Cosare, secondo premia 

di secondo grado. 
Un po' di alallatioa , 

degli esami del luglio 1901 nel R. Liceo 
Ginnasiale «.Iacopo Stallini». 

A) Per classi: 
I. Ginnasiale : alunni 37 — promossi 

IK (senza esame 11, con esame 7). 
II. Ginnasiale: alunni 12 — promossi 

8 (senza, e.sami 1, con esami. 7), 
III. Ginnasiale : alunni 15 — promossi 

0 (senza osami 4, con esami 5). 
IV. Ginnasiale: alunni 14— proinossi 

8 (senza osami 2, con esami 6)!' 
V. Ginnasiale; alunni M — licen­

ziati 0. 
1. Liceale: alunrji 32 -r.-,promossi 12 

(seniià esani! 4',- con esami 8) ' ' 
li. Liceale: alunni 14 — promos-ii n 

(senza esami 2, .pon esami B). 
III. Liceale : alunni 8 — licenziati 5. 
Totale: sopra 126 alunni (dii] dai 

quali assenti, pe.r gravai malattia, dal­
l'intera sessione) furono pienamente 
approvati 71. 

Afedio generale: 56 Vs poi' cento. 
B) Per materie: 

Sopra 126 alunni (otto classi) furono 
approvati per l'italiano -95, par il la­
tino 86, par la storia 113, per la ma­
tematica 95. 

Sopra 72 alunni (ginnasio superiore 
e iicoo) furono approvati per il, greco 
50, por la storia, naturale 66. 

Sopra 82 alunni (cinque classi gin­
nasiali) furono approvati .per la gao-
grafla 70. , 

Sopra 43 alunni (classi HI, IV o V 
ginnasiali) furono approvati per il fran­
cese 32. 

Sopra 44 alunni (tre classi liceali) 
furono approvati per la fisica e chimica 
32, per la filosofia 41. 

Totale: sopra 861 approvazioni chie­
sta, furono date 680, 

Media generale: 79 per cento. 

Caiaiiiilm'iDiiì kéi Casera t i wsm\x 
Commopolo delia fputta fpe« 

eolie italiane ali'eetepa. 
(1 Miuisterp d'agricoltura, industria 

0 commarcio ha pubblicato un intéro.<i-
santo volume sul commercio delle frutta 
fresche italiane airestoro. Per "ogni 
piazza. ostoFft di. ooosumo contiene -utili 
informazioni ed indirizzi. 

Il volume si può acquistare alprUsze 
di Uro 1 prosilo la ditta libraria fratelli 
Treves, Roma. 

_iu 

Malo 
Ieri vèrso le lO-Iilena Pirron fn Olu-

seppe, d'anni 36,-da Vlìladoo, nìoglie 
al sig. Pietro Chiaranz, proprìitario 
dello stallo «Garibaldi» in viale Je-
nozia, tentava por fine ai sub! ancor 
giovani anni, ingoiando 1 reati' di un 
medicinale poricoloso preparato «sclu-
sivamente per Uso esterno. 

Era sola, allora, in osteria. ' -
I primi ad.accorrerà al lagni o ge­

miti che le strappavano gli interni do­
lori furono i suoi bambini Ohe g^uo-
oavano nel cortile i quali subitamente 
avegliaiioco il padre ohe era salito tno-
montapeamonto a riposare - ' . 

U marito Chiaranz attaetù sùbito un 
cavallo e adagiata la moglie In vet­
tura la .conduS39,,egll «tasso. îlt.Osne-

.dafe, ovàtìbba ds'qìier'gànhàrHItì'prdBte 
cure,- la: lavatura .detlpi-stoM'aoo eoo. 
Fu tosto dichiarata,,fuori:di.-, pericolo, 
e assegnata iataato,,in sala di osser­
vazione. , • „ • , . -

Oggi, notevolmente miglioratài e; pro-
babìTe ohe rientri in famìgUiii. - -

Fra le causo sembrano non. estra­
neo certo scenate dì osi si pooupò la 
cronaca cittadina, ., . 

Un nuova neB«xiii» i stato apet̂ to 
in fondo a Meroatovecchio, e préol^a-
mente di fronte alla libreria Pet'OMliii. 
E' un negozio di mercerie d'ogni'go-
nero,'molto ben fornito della ditta Luigia 
Eaìser-Rea, ooU'ìnsegna Al"bìi6ni(ii^-
cato. ' ' ' ' • " ' 

Bellissima e assai ricca la mostra (n 
articoli di biancheria da uoiiao, da dbtìna 
-a bambini, con un copioso àisor'tlmebto 
di articoli da viaggio. ' , ," ' 

'Auguriamo prosperi alfìiH allahùova 
ditta. ' ' 

At monti ed ai mare. Giovedì 
26 corr., alle ore 6,2 ant., partiràbno 
per Frattis (Poutabba), i bambini-itati 
prescelti per la .cura climatica, i : - -

Sabato 'il del mese'itasso, alle'o re 
4.40 ant., partiranno per i bagni ' di 
Lido (Venezia), i bambini ^tati presoolti 
per la cura marina,., - ,- > > 

L'imballa^flio 
oon walopé olcili 

Al ConBOPstìo Rdjalaa 
La Deputazione era stata convocata 

per questa mattina allo scopo di proce­
dere alla nomina del Fresideote. 

Avendo parò constatato coma i signori 
Arturo Maiignunì e ,6iov. Batt. Volpe 
non avessero nell'ultima votazione del 
Consiglio conseguita la maggioranza 
assoluta dei voti necessari a, sensi dello 
Statuto per la nomina a deputato con­
sorziale, vanno' deciso di riconvocare 
per sabato 27 corr. alle ore 11 ant. 1 
Consiglieri utenti per la pomina di due 
deputati, rimandando a dopo la elezione 
del Presidente. 

Le voci del pubblico. 
Certi buii.... — Una preghiara alia 

benemerita. . 
, Ci Bcrivono da S. Gottardo: 
E' da parecchio tempo, che quattro 

0 cinque giovinastri, tutti i sabati e le 
domeniche, verso le 9 di sera, muniti 
dì una maledetta armonica, si mettano 
a percorrere (a,nostra frazione, opre-
cisamontò dal passaggio della Ferrovia 
fino .alia scuola comunale, facendo un 
baccano infamala, cantando- e ululando 
come tanti paz î .da maniconio, e sfo­
gandosi anche con ogni sorta di.paro­
laccia. 

L'antipatica gitzzarrasl prolunga quasi 
sempre fio dòpo la .mozzaootta con tur­
bamento di tutti coloro che in quello 
ore cercano un po' di riposo.-

Non sarebbe ora' dì finirla ? Non pò-' 
trebberò i rr. Carabinieri in dette sera; 
venirea-fare una passeggiatanpllitsuac­
cennata località? Mcuni abitanti. 

dei iiiaaótii 
IlohlaiPffita^ .Il I Mi­

nistero delle poste avverte oh^ iuHi 
Indistintamente ì pacchi cóî ' valo.fò di­
chiarato debbono ' essers fórmaif con 
solida cassetta di legno ricoperta integ­
ramente di tela, 

Upicamanto, r^^uardo': ^I.IB' siiggolla-
tura' vien fatta un' ecoesione per quei 
pàcchi che, pon contenépdo oggetti 
d'oroj d'argènto a di altre, iti,at< r̂ie 
preziose,' abbiano.ùiivalpra dichiàcc t̂o 
non' superióre alle lire 3pO,,,ÌEÌcĉ %jQne 
che consisto npl^parma.ttere ,Ql̂ '̂i|„9Ug-
gélli . possano òss.a'ròi a|iplioati !a ̂  uqa 
distanza niagglpre di. quella spprà,.^q-
cannata, ma sótnpre in nùmero., suffi­
ciente ad assicurare, insième alle óaej-
ture, i lembi dólla tela. . 

I messaggori'iì.'gii, uffloi di .traqsìto 
che - ricavassero ' pacchi 'co'O' dichiiira-
zione di valore . non condizionati taei 
modi sopra accennati, dovranno dar 
lóro corso compilando appositi processi 
verbali da trasmettersi, al-Ministero, lé 
cosi puro dovranno compilare eguali 
processi verbali gli uffizi di destina­
zione quando dai documenti che acoom-
pagnano i pacchi stessi, non risultasse 
easure già stati compilati. 

Impieglil rieli' amlniniétfa» 
« i o n e oaPeep«pia> E' aperto'un 
concordo por l'ammissione a dièci pósti 
di alunno di ragioneria nall' ammini­
strazione carceraria. La domando deV 
vono essei'e dirette a! Ministero del­
l'interno e presentato alla ' Prefe t̂Afa 
non più tardi del 15 sottémbf-è p. v. 
Gli espui uvrauup,luogq.|in>IÌpma;en­
tro il 'corroiite. aniio in'gibi'ài dà'sta­
bilirsi. ' I , , . • • ' • '. 

— E' aporto pure' un. concorso per 
r ammissione ,a dodici-posti,di alunno-
di concetto nell'amministrazione' car'-
oerarìa. . . • '.; ^̂ i - • ' •'• 

Le domande devono essati dii'ette 
al Ministero dell'intorno, e) pceMatite 
alla Prefettura non più tardi del 15 
settèmbre p> v. Gli esami avranno-luogo 
in Roma entro il corrente- anno. 

T i r o a SegnOa Si avvertono i,8Ì-> 
gnori soci, che oggi, dalle ore }(} alle, 
18, il Campo di tire r«3ta aparto per 
esoroitaziOni. 



I JL F R I U L I 

Napoli, 18 — Vinsero Uro cinque-
miia: 31006, \1V)%<dX>; milleducconto-
oinauaota : U'm, 9l9ii0; mille : 85460, 
filrii]U009nto: 24T43U, iì2U2fl, 113787, 
191913, 198708,264479; vinsero quin­
dicimila lire il numero 249G81 ; due­
mila lire: 213744; cinquecento 175057. 

Tranó iiti>aai>dlnai»lo da U« 
d t n » • V « R « x i a > Onnque domani 
allo ore 0.30, come abbiamo annun­
ziato, partirti dalla no^ttrii Staiiione un 
trono speciale net quale saranno am­
messi viaggiatori di seconda e terza 
olaiise con biglietti di andata-ritorno e 
ool ribiisso dei sessanta per cento. 

k Venezia, oltre alla tradizionale 
testa del Redentore, si daranno altre 
feste- e divortimonti. 

*', F è « l e ' m Ramanzaooo» Uo-
mouica 21 corr., In occasione delle 
feste che avranno luogo a llomanzacco 
nol^a notte dal 21 al 22 corr. saranno 

..efr^tùati duo treni speciali per Cìvi-
dalo ed Udine regolati dal seguente 

. orario : Partenza da Remanzacoo oro 
.'^V.ST; a Moimaoco 1.4 a a Cividale a 
'"1>re.-V.12. Partenza da Remanzaooo a 
'.Sì-é'lBSt trfitra s Odine a 1.53. 

l I ìféWttlà All'Ospedale vennero mo-
t dicati: Ql.î O Giistavo di Pietro, d'anni 
'k. 13, fabbro da Udine, par frattura del 
i ditQg«lnistro;ìil terzo .infaciora.e contu-
i, siorii alili tosta, ferita lacero contusa 
^.al sopraooifeliò siiiistro, riportate in 
' sq^ i to 'ad 'acc identa le , caduta e guari-
i'.bllo ili giórni ,gp; Visentini Elvira di. 

Giaseppe, d'arinf'lff, da Odino, por fa-
.'.rltè( Ucéro ' contusa al mignolo della 

n^aiio sinistra,' riportata sul lavoro e 
,';, gnariblle in giorni 10. 

'•' TpHftta diatcuila. I vigili se-
% quastrarono e poscia distrussero chili 
' ' 5 2 di frutta fresche .posto in. vendita 

guaste. 
:' L'Almanaooo Saaao ISOft 
' sar^ il pivi splendido'degli almanacchi 
.. artistici. Un signorile salottino non at-
' tende ornamento piìi grazioso. 

L'Illustre Cbiattone dipingfe espressa-
yroettte 1 dodici acquarelli ohe lo illu-
-,,9treranno. VAlmanacco Sasso non sarà 
'postò in vendita, ma con la solita mu-
Difi(i6nza, dato' soltanto per &n d' anno 

- io^dp.no'''.a;ti(ìtti'i i;lienti'della Gasa P. 
'.Sasso e Àgli di Onoglia. 

I Al t>mn^9 dai giuvabl. Sta-
.' sera, ore o, spettacolo dì giuoco del 
.''pallone — Compagnia- dei giuocatori 

romagn.qli. 
. . . làwesso cent,'SO e- 10 per-ragazzi 
u militari di bassa for^a; posti a se­
dere cent. 10; posti distinti cent, 30. 

I ladpi al Campa dei givo-

tiiUt %'-sóbr^a notte ignoti ladri, aea-
afSiita 'la ^ura^l ia di cinta, dal Campo 

dei giuochi, od introdottisi nel casotto 
'del custode, l'ubarono un impermeabile 
e 'due'' maglie. 

La aaeolf ai napretti. Oirca 
no mese fa ignoti ladri rubarono nella 
corte'del sig.'Gosattini, in via Barto-
lipi, un carretto di propviatìi del sig. 
Molla- Prad.al e sabato ultima decorso 
néVi'ttb&rono tin altro', nello stosso luogo 

- deposto, di proprietà di Giuseppe Iloko 
(Impresa servi di piazza). 

ili*psptamanla d'afHttaPo. 
In piliziettà Valentinis, è d'affittare il 
^̂ Cont̂ Q (appartamento della oasa al 

' S'ikero '"4. ' - ' 
' Rivolgersi ali ' Ammini-straìiione del 

•nostro giornale. 
•} P i a i i o f o p t a . ' Oocgsione. Un piano-
'iorte' ini òttime cpndiziodi, marca Ky-
'ikiiioino; oedesi a candizioni favorevoli. 
Rivòlgersi all'officio _ del nostro Gior-
.nale,' 

Buona HÓaniEà. 
Offwta fKttti alla luatls QQiigregasiiDne di Ca-

yità in mòirU'dl 
. - Perasaiuì Ds Candido ISlisa l Edoardo dottor 
ToftO tire l, Mioheloni Qiî ROppe l, Cremeso 
^oeardo I, Biwotti AntODÌo 1, Famiglia Spon-
tU* i; Chisliiliùsi oar. Andrea 1, Vittorio Ti-
(iuit I-

Tî rdiotti Bianchi Alic« : Berli Gaottno fu-
macieta di Pouuolo iir« 1. 
-. -^ Per L'Erìgondo Ospizio Croaici in morte di 
' V'iluni daii'Ongaro Teresa i Giovanni Dorigo 
Ute^. 

Osservazioni meteoi-ologicite. 
8ta.KÌone di t/diiie — R. Istituto 'i'eonìco 

IB.V- 7 - 1901' I ore 9 ora IS ore2l 

Bar:.- ìid. » 0 ' I I 
Alto'-m 116.1(> I 
avello 'dal mare ! 765.3 
Umido] relativo 4b 
S^ta de! cielo miato 
toiiw '«ad-.»», — . 
^iocità 'è dire-1 
itaipe del vento i oalma 
•ferm. centigr. I 8-1.8 

l»;7 
tur» 7 

, 553.* I 

' nnrann < 

l . W i 
S8.1 I 

758.6 
54 

misto 

oalma 
24.6 

76«.3 

cai. E 
ìì.l 

-i- ; . , . maisima, «8.7 
,B' tenSèetatura j minlm» - . i . , . .18.8 
*° ( minima all'aperto 17.6 

. • »t m . 1 minima 10.3 
,1*1 Temperatura 1 ^ j ^ ; ^ , all'aperto 18.7 
Tempo vrebabile 
Venti deboli moderati aottentrionali; cielo 

>a gtauàlt ntnae. 

Cpoitaoa giudtxiapla. 
Tribunale di Udine. 

DB PC8I80 w m n - kmMm 
Innanzi al nostra Tribunale si é svolto 

un grave processo. 
01'imputat'ir erano: 
Piani Luigi fu Vincenzo, d' anni 63, 

possidente, nato e domiciliato a Za-
gliano; 

Mauro Giuseppe fu Antonio, d' anni 
36, ciiffettiore, conduttore del Caffo del 
Moro in via Paolo Canoìani, nato e do­
miciliato a Udine. 

IMaroolini Domenico di Antonio, di 
anni 44, contadino, nato e domiciliato 
a Mugliano. 

I/accusa era: 
<... Di frode a seui dell'art. 41S C. P. per 

avere io Udina ed a Poztnolo del Friuli, negli 
aDQi ISSS-M e I90O — abuiaodo lo., proprio 
proiltto del biaegni o delle paniooi .-o idelrioe-
sperienia dell'in allora mlaorcnae Conti Criato-
foro fu Pietro, fattojili loltoacrivere in di lui 
danno vario o-tmblali, fra cui quella por Uro 
SOOO in data 81 aettombro 1808, le quali im­
portarono effetto giuridieo >. 

Difensori: per il Piani, 1'avv. Ber-
taciolì ; per gli altri due, l'avv. Drinssi. 

Parte lesa : Conti Cristoforo fu Pietro. 
Testimoni di accusa: Oe Fanti Sfioro 

Antonio fu Cristofaro; Ilallìni dottor 
Guido di Federico. 

11 dibàttito fu lungo; analizzatissima 
lo testimonianza, vigoroso le arringhe. 

Il P. M„ avv. Merizzi, sostenne l'ac­
cusa, concludendo per la condanna ad 
uri anno di reclusione e lire 300 di 
malta par tutti tre. 

Il Tribunale invece dichiarò non 
luogo a procedere, non ravvisando nei 
fatti il carattere di reato. 

Il taso sostili) il S, Fistiai al Nstisoiie. 
Un altro notevole procosso, svoltosi 

innanzi al nastro Tribunale, è quello 
contro quel Qlnsoppe Coran, procaccia 
postale a San Pietra al Natisono, che 
fu arrestalo per imputazione di sop­
pressa oorrispondanza a furti qualifi­
cati. 

Difendeva l'avv. Lavi. — P. M, avv. 
Tesoari. 

Le risultanze testimoniali furono 
formidabili, stabilendo che il Coren 
tratteneva le lettera — semplici e rac­
comandate — ohe tagliava in fianco 
le assicurato, levandone danaro e al­
terando le cifre e rinchiudendo lo 
buste. 

Nella perquisizione domiciliare, fu­
rano sequestrate buste e lettera in bel 
numero. 

• * • 

Nell'udienza di stamane, verso le 11, 
l'imputato Coren Giuseppa, procaccia 
postale di S. Pietro al Natisene, rico­
nosciuto reo di soppressione di corri­
spondenza e di appropriazione indebita 
qualificala continuata, vunne condiin-
nato alla reolusione per anni due, mesi 
nove e liru loO di multa, da 'latrarsi 
6 mesi di reclusione per indulto. 

UD ìesliale. 
Giacomo Kabroni, d'anni ib, di Lati-

sana imputato di oltraggia al pudore 
continuato in danno di duo bambine 
venne condannato dal Tribunale a quat­
tro mesi di reclusione. 

- « • • 

Rispettosi per le sentenza dei magi­
strati, CI parmotttamo però di osser­
vare come per questo genere di reati 
infami — contro i minorenni — ci 
sembri sistematioa una soverchia in­
dulgenza. 

Vivaddio, cosa si aspetta di pifi re­
pugnante per applicare la sovoritit del 
Codice? . 

Noi non comprendiamo coma, innanzi 
a tanta frequenza di tali fatti, a tanto 
olimpica indulgenza di magistrati, 1 
genitori non incomincino a farsi — in 
certi casi — giustizia da sé. 

k pgositD lei processo F. L. 3aoili'i, 
Alla Patria, da cui riportammo la notizia 

del processo pendente preaao il Tribunale di 
TolmexEO, il alg. F. L. Sandri scriva: 

«...L'annuncio comparso sulla Pa/fia 
d'oggi di rinvio di un procasso riguar­
dante l'ox Esattoria di Moggio, noi quale 
io mi trovo implicato quale cointeres­
sata e (ìdcjussoi'e della l<)sattoria me­
desima, ha bisogna di una spiagazione. 

« La perizia fatta in sede di istrut­
toria stabilisce che in quella gestione 
vi fu un' ammanco di lire 9099,41, a 
noi ne versammo oltre 13,000 (e cioè 
4000 in pili) in baso ud una revisione 
sommaria fatta dal rag. Rampini della 
Prefettura, col concorso mio e dal sin­
daco capo Consorzio, salvo conguaglio 
alla chiusura dei conti. 

« Vi fu, e vi .à, chi crede ad una 
differenza maggiore; io invece — colla 
scorta" di documenti rinvenuti dopo 
l'inchiesta a revisione Rampini - ^ so­
stenni (sempre in sodo d'istruttoria) che 
in quella nzionria non vi fu ammanco 
so non in'danno mio esclusivo 

« Per provaro in modo irrefntabilo la 
verità dì questo mio assunta, io aveva 
bisogno che vanisse istituita speciale 

pcriZ'U in hasn n tulli gli atti contabili, 
no'i esclusi quelli che erano sfuggiti 
all'esame del Tribuna'e, onda fissare 
lo, rispettive rosponsabllii-à ; e ciò feci 
oggetto di speciale ricorso al Tribunale 
che accolse lo mie istanze compresa 
quella — troppo naturale — dal rin­
vìo, tanto più cha mi trovava e mi 
trovo, inchiodata a latto da fastldiosls-
simo malore. 

« E cosi la .verità vorrà a galla, ciò 
ohe davo sfaro nel desiderio di tutti. 
Mi eroda 

devot.mo 
Fed, Litigi Sandri *. 

CRONACA DELLO SPORT. 
UNIA aiCHIARAZIOME 

p e r f a t t o p e r s o n a l e . 
Il lig. rag. Luigi de Agoatiui ci prega inae-

rire questa sua dichiarazioae, " esaondoai — ci 
dice egli ~ il Otornale di Vdiru rifiutato di 
farlo contro ogni più doveroaa connuetudine di 
leale gìoraaliamo,,. 

Non possiamo dunque rifiutargli oapitalltà ; 
«Sul Giornale di Udine di ieri si 

fa canno che io quale Console del 
Toitring venni radiato dalla Unione 
Velooipedistiua Pd'nese per un vivace 
dibattito tra II Presidente della stessa 
e me. 

* Per il pubblico, e specie per i ci­
clisti affigliati al Touring, ci tengo a 
dichiarare ohe so io pre^i parte a 
quel vivace dibattito, non lo feci che 
per il decoro del Touring Club Ita­
liano ohe 6 superiora i' iutto le Unioni 
Velooipedistìohe. 

«Risulta quindi che VUnione Ve­
locipedistica Udinese con quel prav-
vadlmonto (leggi itkase) a mio riguardo, 
viene a dimostrare che si vuol tornare 
a certi sistemi 1111 che non esito a 
chiamarli Anstriaai. 

Liingraziandoia infinitamente mi creda 
di Lei 

Udine, 19 luglio 1901. 
Dsv.mo aervitoro 

Rag. De Agostini Luigi », 
Naturalmeute !u questo dibattito noi non 

mettiamo nd pepe n& sale. 

Il giuoco del pallone. 
lersora il solito pubblico assisteva 

alle partito del 'pallone. 
Vi fn una sfida fra 1 giuocatori 

Moroni e Zappi vinta facilmente da 
quest'ultimo. 

Pare che domenica abbia luogo 
una sfida del Pottinari contro 3 giuo­
catori . 

Geco lo partito di questa sera : 
Prima partita — Rossi : Pettinàri, 

Zappi, Moroni. — Celesti : Paglierani, 
Morandi, Gelluzzl, 

Seconda partita — Rossi : Pettinàri, 
lìelluzzi — Celesti ; Morandi, Zappi, 

HQTE COMMERCIALI. 
Nutiziette ferroviarie importanti — 

Spedizioni ed altro. 
Dal primo corr. sono entrati in vi­

gore i prezzi aocozionali, applicabili ai 
trasporti di benzina a vagone completo 
5 0 10 tonnellate, in i artenza dalla 
stazione di t'ilrth (Germania) od in 
destinazione por l'Italia, 

-«-' 
Per trasporti dall'Italia alla Rumenla, 

oltre a quanto è stabilito dalla dispo­
sizione complemantara I- all'art. 2 dello 
disposizioni regolamentari par il sor-
vìzio diretto italo-austro-ungarico, si 
deve tener presente ' che i» ' liumenia 
sono soggetti alla privativa postale: 

1. le lettere, i giornali (ad accezione 
di quelli che siano da considerarsi come 
carta da macero), gli stampati di ogni 
genero, 1 campioni di merci, il denaro 
ed i valori in pacchi, le.carto di affari, 
le corrispondenze ed infine' lo spedi­
zioni di qualunque genere di peso in-
l'erlore ai cinque chilogrammi; 

'Z, le spedizioni di qualunque poso, 
le quali ointengano colli chiusi di poso 
fino a 5 kg. ciascuno indirizzati a di­
versi destinatari. 

Oa un tabaccaio di Caserta. 
."Vvevo avuto sposso l'occasiono di 

entrare dal sig. Giovan-Battista Berto-
lotti che vende tabacco a Caserta, ed 
avevo rimarcato con vara compassione 
un ragazzetto dall' aria gracile e dal 
viso pallido. Lo vedeva sempre triste 
ed abbattuto non dandosi ai giuochi 
della sua età e mi aro interessato di 
lui. Interrogai allora suo padre che 
mi fece parte dello inquietudini mor­
tali che gli arano causate dalla saluto 
del suo caro piccolo Ugo. Questo fan­
ciullo mi disse è anemico, dalla na­
scita, ha perduto sua madre in seguito 
al parto e malgrado le curo che gli 
prodigo non riesco a fortificarlo, me­
dici mi dicono ch'egli ha un'anemia 
ribelle, e non sanno guarirlo. Soffre 
dei mali di testa e di reni, non posso 
fargli prenderò cibo senza grande dif­
ficoltà, la sua debolezza cresce di glorilo 
in giorno a temo sempre una soluziono 
fatale. Il povero padre era ben addo­
lorato. 

Un giorno, dopo un' assenza abba­
stanza lunga, entrai nello spaccio di 
tabacchi a oOn mia grande sorpresa 
rividi lo stesso ragazzetto, ma non pih 
pallida e debole, ma fresco e roseo 
e vispo- I^gli saltellava con una gioia 
infantile che faceva piacere a vederlo. 
« Voi vi stupite. Signore, mi disse il 
sig. Bertolotti, del cambiamento cha 
qui si è operata. Il mio stupore è lo 
stesso e non ha di simile ohe la mia 
felicità- Questo ragazzo che avete visto 
cosi debole e cosi maiìngro è diventato 
un varo diavololto, gioca con ardore, 
corre come una lepre, a mi stanca 
quando lo conduco a passeggio. Guar­
date che cosa hanno fatto di lui in 
qualche mesa le pìllola Pink che mi 
avevano tanto raccomandata contro 
l'anemia. K ora raccomando a tutte la 
persone deboli di farne uso tanto sono 
felice ». 

Sono lieto di poter far conoscere in 
queste colonne un risultato cosi rimar­
chevole convinto che, quelli che mi. 
leggeranno si faranno persuasi cha colla 
ricostituzione del sangue le pillole Pink 
guariranno molto malattie come, la 
clorosi, le nevralgie, i reumatismi, la 
debolezza generala e nei faciulli il ra­
chitismo e il ballo di San Vito, causati 
tutti dalla povertà dal sangue. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamanta a 
tutte la consultazioni ohe'verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e C. 
Le pillole Pink sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali X. Meronda o comp-, 
via San Vicenzino, 4, Milano. La sca­
tola lire 3.50, sei scatole lire 18, che 
si spediscono contro cartolina o vaglia 
postalo. Diffidata delle contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendano nò a doz­
zine né al cento, ma solò ih scatole sug­
gellata portanti la marra depositata. 

Enrico Marcatali, Dirtuom retpiius anit. 

iiiiralsitiitiirfitois'a 
Bicoirete ali' I n s u p e r a b i l e 
R Stazione S|!orinienlaSe Agraria 

di Udine-
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Ho, bottiglie N. 2 — 
N. 1 liquido incolore, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non contengono né 
nitrato e altri sali d'argento o - di 
piombo, di mercurio, di rame, di cad­
mio; né nitro sostanze minerali nocivo. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vogatali, escluso l'acido gallico. 

Il Direttore 
Prof. G. NaUino. 

Unico Deposito pres.so il signor 

LODOVICO REf Parruechiere 
UDINE - Via Daniele Manin. 

Ili l! 
Stabilita in Torino dall'anno 1829 

Bacolooico 9i R 
SEME BACHI 
esclusivamente cellulare 

con scrupolosa selezione fisiologica 
e microi^capica. 

Giallo con bi'mco giapponese , ppinig 

r, ,* • Il u- •* P"-' '"' incrocio Poligmilo ohinese sfenoo ) 

Spendidl risultati - Coniizisni vaotasgiose, 
Bupelli P a s q u a l e 

geometra-agronomo. 

BOTTlSLMà«?OPfflll 
Morcatovecchio — Udine. 

Vermouth aì<a Vaniglia 
coiifejioiiiita GOQ p r ò ?iiio 

Bottiglia da litro L. 1.50 

II Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorsa, accertò l'utile con­
seguito noi 1900 In L. 1,236,9(53-86; — 
dellbor& prelevare da questa somma 
I.. 888|ISI.S0 da diatfibulpsl 
MQIÌ a a a ) a u i * a t i | coma risparmio 
nella misura d e l 8 0 ° / , a u l p p e i t l i 
d a l o c o p a g a t i per detto anno ; (>) 
— destinò il resto at fondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 , M 8 | 8 3 B . 0 9 a 

Cosi la più antica e potente Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, davata glie Ione aequi' 
state in TI anni di esistenza, ed alle 
sue condizioni di schietta mutualità, 
pei'cuì non vi sono azionisti da com-
ponsaro, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

{~) A l u t t o II 1880 
ai s o n o p lpart i t e ai s o o ì 

pai* f i sparmS ' 
L. 13 ,485 ,278 .88 

per l'Ammiuiatratione 
Vittorio Scala 

Vendita dTTaicB viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sisiema, presso 
la Stazione ferroviaria di Tar-
cenio. La produzione giorna­
liera — circa iOO quintali r-
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temere concorrenza, 
fanno sperare alla Ditta pro­
prietaria numerosissime am­
missioni, che possono essere 
disimpegnate prontamente a 
richiesta. 

Boldi, Missittini & Moroante. 

T T Ò T E . CHIARUTTIMI^ 
lì nerroim. 

Consu l taz ion i 
ogni giorno dalle ore 11 '/« allo 12»/, 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

PREMIATO LAVORATORIO 

GIUS1 ]̂PPK NlGlllS 
UDINE - Via Lionello • UDWB. 

Lavori artistici in farro battuto — 
Serre da fiorì — Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse forme ~ Rubinetterie in ge­
nere por acquedotti — Pompe — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impiantì di qualsiasi filanda — Mac­
chine irroratrici por solfato di rama — 
Si assuma qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p e c i a l i t à papafulmini ul-
t i m o s i s t e m a , d o p s t u p e a 
f u o o o g a p a n t i t e p e p 15 anni . 

Lavori in vetriata su qualunquo di­
segno antico e moderna. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U I > I 3 V B 

Vìa della grefettnra N. 4 

Ottonaio, BEindaio, Fonditore 
di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Pi-ezzi che non temono con­
correnza. 

PròTGUlOO BERGHINZ 
tanta ii cliDica mete itìiatiida, 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via rrnncesco Mantlcn, SO. 

Ordinazioni gratuito ali'.^mbulatorio 
della Sccietii Protettrice dell'Infanzia 
(Via Prefettura, 14). 

AMA 110 i lAi lEGCI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

'Valenti autorità madìche lo dichiararono il più offlcace ad il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei.preparati consimili, porche la presenza 
del RA.BARliiMiO oltre d'attivare le l'unzioni dallo stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisce angho la stiti­
chezza originata dal solo FEliRO-CIIINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisco ad eccita muravigliosameato l'appetito. Vendesi in tutte.la Far­
macie, Droghieri a Liquoristi, 

Il Chimioo Farmacista BAREGOI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosse dei cavalli e buoi. .,.,,-• 

Dirigore le domande alla Ditta ' 

E. G. F.IIÌ Bapeggl - Padova. 



I L f C R I U L . ! 
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Tjfì inserzioni per U 

: iljjlJlllMitWUi—-i-to-̂ ililtliUiflUi'it-

.Priul-f si. 
. . J ~ . U . 4 Ci 

ricevoiiio tìs«j!\i8iva!aentc yraip-o 1 .tlnjmìftw^ìrasiiow ,%l ;'5iHojr|uaì̂  in IJéi,ne 

LAllCClOilià 
lte«-^t' ••-mi', 

«er» Arricciati:!» iusaptrabile dei napelli pniparma dai 
FHATBLLI RIZZI di Firenze, è asselutaniente la nli-
g^fr& ài pianto ye ne tono in eoaiiisrcìo. 

'ìl^iinlla ilei suo mirahile eÈTetto. Basia liì̂ ĵ nare ulib,Rera 
il pettino, pr-t̂ aodi) dei capélli perchè qd'esti restino 
KpHtiidìd̂ ibdnte arricóiati restnlido inti'pei' una reltiàaaD, 

OKIIÌ totllglia e cdrile:(ori!)tfl in eievanté astuccio 
cou aunassl ;;li nrriccintori spnciuli a unovo aisCensa. 
m vehilo. In liuUtKlte'!(«. f„ t.&i) K !.. «.SO 

DepBsilo 'generale pres?n la prifnnterin jt.ml'tìlirio 
h«m«lU{im''— li. kVnkite iS2& — V(iii'«jélfil>. 

Dìipoaito in U d i n e pri i sso PAraai lu i s t ins ione de l 
g i o r e a l e «IL Pril l^Li >. 

Ili IH iiw mmùuiLmmimmmlmmitiKSmmiSSt^ mJJ'wmmùiKSmiiit^iSnii^ 

Acqna di Pe(an2 
dal Ministero Ungh'oreSo broVè'tt'ató'lill 
S M l i U T A R E ; 200 CòrtiBcài "ji'dVft-
'montd itstliani, fra i quali uno '^ì c'Arbm. 

• Gai'lo Saglione medico del dbfatìto 
R « U m b e r t o I — uno 'd'eK'òbkw. 
G. Quiricù medido di S . M . tf l i t i tpK» 
E m a n u e l e HI — uno del c&it. fiCiu, 
Lapponi mcd;co di S- S i L6ài ì ie XIII 

i—ano.dèlfl'M. oomoi. fitido Mcealli, 
direttore della òlinioa Cienerale di Roma 
ed » x ~ M J m « f r o ifefhi-Pnirt*. "firtruz. 
. Conoeasionano per l'Italia A» V . 
RAoao - lldiiie. 

, .UBO,d»ipiÌ ricQrè'utjprfldqtti'pèrìnlolfeitVs'à l''Àbanai : 
di Fi^i-i.di « igl io e.GelSorfiltio. La tìrjù'^i qn^st'Aicnii» 
è proprio, delle'(ifd-notfevoli. M a ' j - à '»(la tinta deli» i 
carte quella :nKmidri!K,v«'<!i0t!''^lnfln^Aie<')Hn'tiTa | 
siane elle «lei più bel giori.i dilla .Kiémntù e%'sp«tHlm \ 

* Wl;WiM'rossi. PuBlunqn?,,6Ì())Iora (e.ijuato non , b è»)ij 
•giitoHa'Uiim hurezia dnl uno calprito,, non potrìi fars'i s 
munto drtl''(icijuiij,i)i ijiglio e GolsoHiino il 'oni n»o di-,j 
VBOta'bomii Lenarale, 

Pre«*i : alla • tic'i'tUli.'i », ' » .'j'd. ;" 
.. IJrpViUi v.ihdiiiìle'&réis.i l'Uffi,;." •An'-iilli'ii.ilol tiioft'ife" 
Il H S m t l , tldine, Vii ^oil» m K t t u M li;''6. "= 

w 

Le ; i i | l M iìDtiire dal loodo 
eicnitvtieiiMtlb iln tfite,^ treistim 
all'ai eo i i i e l e t>in ct^Uontés « 
U'fl'fiu'î iatumQUt'p. SiiKiQqtin .'Wt̂ 'o 

Rigeneratore aniversaie 
Rittoralùre dei Captili FraleM S i « i 

Piremt 
di ANTONIO LÒNGKGA ~ Veuotia | 

Questo,.preparato »cuza eHeoĵ e uAu 
^ tintura, ridoua ai capilli hi^ncbi . i l , 
•^ Uiro primiilvi> color miro, e^.^t^gilo,n, 

bionde: iinpeiliìce la càdutji, rinró.ri'a 
iì l.iillio, e dà l'oro la M'orbidéiin, e !s .frose'liili/a liella 
pioventi. Viene preferito Sa iril'ii perèlliì'tli séiiipliòissìiilU' 

'^^^^^(tW fpp'MlliMs. — Alia dottii/Ua ti. •*. 

£ a più 'ritwmaia tintitra istantanea in viùt sola bbtiigtia 
Tiogg (!|rfelUunentaj|(iro. napelli e barba soaia lavarsi né prima m' dopo i'upe-, 

>&BÌbJio.'icii{n«hc» pii6"'''tìiifî rirfll "da'sé impiegandovi meno di ciuiiue raiouti. I.'ap|(ii 
oazione è duratura quindici giorni. 

Ont» lf^a0iit tri elenanle ofittecio ha la liuruia di 9 Mti i'si liénilt a t,. i. '{ 

<Juesta i)remia,iTi Tintura, di speciale ionveDientn per'le signore, lioìètiii lii più ' 
adatta, la I(i Virtù di tttignrt- .•lenza nincchiare la pelle come la iiiait̂ Mnr j'Hl'tn di 
' ^ i l i tiuture in 8 bottiglie, e di più'lancia i eapelli biegbevoli come prima dî il'n 
peraiioue, poaserTsndoBe ta loro lucidezna naturale. 

Mi» tàarola i , . « . 

, 'f it**.>« In Co' iuot le» . - - Unica tintura sriida a ro<u)a idi eosuietieio, 
^rfkiii • quante si trovano in comii^rcia —. Il Cerone ^meriecim » eoiupotta di 
mideba di bue che dà foria,al bulbo dei capelli e no evita la caduta. Tingo io . 
bioaWcistagiìó 'e niro lierlWò. 

0;ni' Cerane in elegante attuceio ti vinile a 'IL. 'k'.ào. 

•lei f îoirnale « I I , V)ài'iit,'l >, Via 

in. 
'ìllfalttbVle •diMi'lilf'Ir.' de i 
'SOWCI, ' f lU . I 'K. - E^iitìoiii/fpS»^!, 
^'efcbtì, pfM'̂  ;'TÌc,olQ^') per ij:M ii^i^ 
inVil" •'l?inè!.i!.'-i doniti Ja JWSIH ÌJ;Ì-
de.sfl ti Mitri l.ryp';irnti. >èndK.^[ a 

, 'I. irt s III s-'isi'ii pr i ' s in r CTB^ìo' 
•1«| ì^nnnu^i del . i t icnii l i ' 111 WiWi'V.' 
i 
AC0UAde.,a(:oi{ONA 

a iiiìore tìslnra M Q Ì É 
'l!»0ìt̂ ìÉtlte '(Ristoratóre 

dei' oafielU 'e dèlia l ist i la 

^e&eirn '«li -«^«^ui'^ébliio n e l l a 'tVgtogralllla 'ilei 
§ 
O o 

S rotaraepfk Aq 
d>«,|i,olÌM lin 

Mdtìnafe ai e » 

lieposltó in .Udine prèsso l'Officio aanniixi 
PtófóiAirii fi. 6. 

Btei wreaaiiBiaaBJiiBeaitagtt^ 
•tir. 

ANTICANIZIE t M I 
' 'fwtksiéìi Ut WXuatniiA USPOIIIITATA) 

•..fiucst;-, importante nrcparaitQue, seuia.esifiere , 
una tinturli,p»ssledB la.lKoQlt'iiai •ridóhnré rifira-1 
bìlmente ai capelli e alla barba il primitivo e 
naturale co lor i jUs f^ i i '^Ntaiìifi^^ je « i ^ o , 
bellezza e vitaTÌfll'''conie nei frinii iinnì' delia gio-
Tiue2za. Non inaccbia la. pelle, de la biancheria ; 

.iif«edisc8 la ««idutttdci eapelII, ne favorisce 
ìd^viluppo, pulisca il oajpo dalla Ajffora. 

Una iwi»ln liottiKl'Ià délrÀétt^Bonnlailci 
• . « n x e s ^ basta per otten4lre<reQett4 desideralo 
e garantito,. 

L'Au^icànlssIci IjoaiK^^BA è h'più'ràpidit 
delle ipreparazloni progressiva tinoi;̂  vonosduta,; 
h prefcribilo à'tu'fte la altre'perdio la jiiù e/til!ace 
0 la più o$9e.<ì»js(f 

Chiedere il colore che di desidera : bionda, 
CKStano o nero. 

Si vende presso ^Amministrazione del giornale 
« I l P r l n i l i a lire 3 iila bottiglia di grandtfl 
fermato. 

Queitik aoDva prepafuioha della p̂̂ èuìata 
Aqt«iilo Loa^'i ,̂ ned -teilta ina 
lintiira,,pqH»s(tp tutta,la taetiltà di 
capelli ea alla barba il loro priul-

' tifo a sî tirale cólUra. 
' '£Ma i le, f{«^afiik^i<ntiKfa pfo^HiiAii die 

9i ooaosea, poiebii tatua hueihiare affatie la 
(Milo e la biat̂ cfniria, in poabìMimi Mrni fa 
ottanefé al ca'pslli éil alla barba nn fti$l0gno 
e turo jwr/aHi'. La più preferibile iiilé altre 

rebè composta ili'ilei>waiH> rlèjfetUt.'e perehè 
piti «,»7nopi^ non costando soltanto sh« 

ìim duella SitHiiìin, 
i !.. TtoYasii.miIdlibilccprVisa'l'Ufflalb 'IWiutbl del 

gioraal» a Frititi, Odia», VI»- Pà(o«t l*» iW. 'B 

; fiiiiéfs»t«iiii«»o 
. TintQPa Egiziana Istantanea 
' per dare ai capelli e al la barbio 

j il colore ouii iràlé 
I Per adcWi-e allo molte dumande ,oh' mi 
ì ptìrvcngonl» coniniram,"iito dall'aiiSli iiiirae-
i rosa dicutela por avere In T l u ( n r n > ' e | t 

z l u i i H in una srla liottÌRliH, alto ìoi'p'ó ili 
atibreviaree semphpearg ami esattmxtiì'an. 
p'imuÌDiie,- i) snltòicntto, prspriotérìa eifab-
bricante, avverto tutto ()nclli signoro! e 
signori, che oltr^ allo solite scatole iu.due 
bottiglie, ha |]os|lo in vendita la T)qtai!>ii 
Hgisttm Ita preparata anche in un solo (la-

i| COHS. 

' tv:. oiim:s^i^^ì. Uè.' ia'';'¥'i(iiRi>-a 
KRivIui l in l^ t tn t i ta^ icn è l'unica che 
ina ai i<ap611i 'éU alla barfm il piii bel 'ctijore 
naturale. L'unici cbtf non coniaBga'l iò&ze 
voneficba, priva dì nitrato d'argepto, pioSnbo 
e rame. Per tali sue prerogattve l'nao di 
<iuestiì tintura é divenuto oMuai gM^rale, 
poiché tutti biinuo di giti abbanripnato té 
altre tinture i.^tautiuee, la maggior parfó 
pri parata a baso ili nitn'io d'sTgento. 

Scotolo fronde , 4, — Piaiah i . Sà .SO 

Tronai, vendibjla iq l!(ftiie praiaeil'iUl^o 
Anunoii del giornale II Friuli Tm, dalla Pn-
«Uìsti a. «. 

liiiit 
-tm. 

ANTOMIO 
Hi 4 8 3 5 

L j , i | »» | | . . f l ' l l É UNA TÎ fTURA ' 

•^^^-''"^ tóNGrEG-À~:VEJSI'iÌS 
alku' sjiÌLVDi'róÌRe ~ tii|jilìs , ̂  .,̂_̂  ", 

' Ì . * , L | K I C A . Tj"''*'',?. iatant'p'nei^,ch6,^t',cJ34oV''-i 
per tirigo'ra GhpdU a èaria iit Casfifno 

,, e .\ero pm-fèito. ,,. , , , , „,„,.'' 
(JaijersalmaDto usata per i suoi inconto-

stabili e <D]iraliii0tfbtti'e'{)er-^i(AMstBla 
, innoeiiità. , • - • . • j/ 
Nossun'elltra Tintura'potr^'-mai sUpe'iFai'e -i. 

pregi di questa veraueute speciale 'pre> 
pìl'Sfivat. ,-B;„,;,JÌ v„a.ii-,=r«>,.ili U 

I n t u i t e le, .Gittii d'Italia : se) ne ,|fa. m a 
torto vendita.per'la sua. buon»'lana 

^ ,__quistata in tatto, iLmorido, , ,. . u. ..: • 
O o n solo Uro 3 . Vendesi la. de^ta; 8)^oia-

\\iiL lìpnfeziOQiita in astaocio,.istruzione' e 
,1 relativo spazzolino. ,,. , .'.j ,. 
Abbandauate l'uso ili,ttitto> le.'aitce'Tintiirei., 

é usat^ solo ta «iqiglior .Tint«uia 1,,'Uwaa, 
Vendesi a L. 3 presso lu Pròfutnéfria 'A; bO'li'OEQtA' 

Venez ia — S. Salvatore, Ni'^S'^à 
e in tJDteiS'pVessè l'Uràoiò Aniiun'zl dai'^Sffiift ri% PMlldìfÀ''-

inli'ii'àeirKvóli 

r!(;«iBailil!Illliraitl(llB»{ig8ìllRl 

far'MSf. Arrivi 
»a DDitti' k TBHIUU 
0. i.W 8.67 
A. 8.06 11.5S 
h. IÌS6 14.10 
0 . 13.20 .mì&... 
(K 17.30 && 1% SOJiS 23.06 

Partente 
']>à vkmau 
0. i.^. 
0. 6.10 
0. 10.36 

:.-D>''l4>l^ 
6. 18,37 

.Im'fei 
A uninll' 

lASI 
10.07 
16.26 
Wv-' 
28.86 

3.85 

A 9.10 
0. I4;9l 
a 18.S7 

^ HlKTodK. 
8.48 

1È|16 
19.20 

V& ponTòà^i 'A 0A'SAR9A 
0. 8 . - !i.46 
0. 13121 1̂ ',05 

40j;o 0 . J.0.11 
1̂ ',05 
40j;o 

, Gli ; emétti, i,'p'^egì',à,ìe virtù 
della tauio 'rintun'aia Adq'uk di 

•cu i t ì jei-- •.-'; .j Sì, «-ioti). 

CHk RI'Z'!!!! 
suuo' l'iVoiiati ormai jncooteatabili. Es^a è anpenura 
alle 'alt'i'e, tutte per la sua vera e reale efficacia, 
pel rinloi'zi) e cresciuta deî  „ „ 

,<.;;'4frf ^;»iiia> %J^%« 
Una'Tolea pWvàta la ài'ado^'^'rà senipr'e.' 

Lire i;6iO^ to, bàiiig^a 

a tutti i jirò^liSi'^rl' e "j^irrùdfcliién la i'ei'i 

IÌ0|iOKÌtd in ITdItof l itrpiiVh l'Atabiniatraziohi; del giornale U ' P r i w U l . i 

DA ODina A cnriDALli HA omnAui A UDU» 
M. e.oa 6,37 M. B£6 7.88 
U, 10.12 10.39 M. 10.63 11.18 
Ut H«4«>̂  ìBsa »f \tme Ì9M 
M. 16.06 16.37 M. 17.16 17,48 
M. 21.23 SI.GO U, 2210 22.41 

A n D l H S A POHTiaBA 
' 002 8.66 : 
• 7.68 9.65 
10.36 13.3» 
17.10 19,10 
17.S8 20.fe ' 

DA POMTW 

D, 9J!8 
O: I4:3gi 
0. 16,56 
fli-is-isi 

ISA A UDIM* 
7iìMi 

11.06 
vr.oe 
19.40 
S&.OS 

DDun a.ciioitaio T B I S S T I 

M.17.56 D , 1 8 . 6 7 82.15 

^ ^ ^ A TMUn,. 
• " 8 ^ T. 8.86 

A PfUHf 
11.10 

i ^ , »i^ \Q.«S M. 9 , - 12',6S 
: 16,42 19.46 I). 17.80 20,— 
17*6, •¥040 U. sax) 7,33 

DSIHI g,OI0BaiOV»lllZlA 
M. 7.3S D.'8.36'10jt5 
I4.13.i6,M.14.36 28.39 

nuiiaTiB.aio&aio nomiR 
D. e.a0 M. 8.29 10,12 
M.12.B0 M.14.3D 16.06 
D. 17.30 M.ia.04 21.83t,. 
VMHaZIA a.OIOI&QlO D O l l ^ 
D: 7 . - M. 8'JB7 9.53!' 
11.10.20 M.t4.14 15Jiff| 

17.66' D.16.B7 21.30 , p.18.85, «.20.2,4 21.1^;' 

OKÀ'BZO mhLL-^-^ìmk A'̂ Aiosf̂  

(tiìliiisi''A'Bm,tia', 
».ll 9.56 

_, 14.« Ì6.g3i 
OS 19,^, \iSS^ 

DA 8P1L1VB, 
0. 8.05 
M. 13.16 
0. 17.30 

'A OAISÌIÌBA 
e.43 

14.T-
18.10 

fbnUrae 
DA n n i a 

>. A. a. T, 
8 . - 8,80 

11.20 ii:40 
14.1» 16116 
18— 18.85 

Partenze- Arrivi 
DA A naiMii 

a. DANUIU|8. UAHnLI 8. T. A. A, ; 
6.56 8,10 S.SlSI 

11:10 12.26' —.-« 
13£G 16110 16.3(̂ 1 
18.10 19,25 :• 

Arrivi 

9:40 

16.35 
10.4B 

preparata.dalla premiata Profomeria 

ANTONIO LONGE&Af 

Siffnòrfi <» I oapeìli di uà coloro bt&Hda 
dorato IODO i pift belli, pj^robò quovtQ rjdo)i&>^ 
Tlao il fasAÌno ttelja balUzza, q i a oqfi»to i«opp 
Hiponda apijndMa'tìaoole la meruTià'IioSa Àc9Ua 
d'oi'Oy pohhS-aan ^aesla apìioìklìii'kì dft «i e s ­
pelli il piji balio 0 natiirald colore biondo orò 
di molla. > 

VìftDQ poi speeitfl monta rfieoooiandttta a qn«lt« 
Signor» i ili o s i oapellf hìoadi fentlaao ad o -
Bourarffi, om^tro ÓOU'UEIO della iddcteua'iBpeoitlitlii 
l i ftvrft it modo i i aonnervattl i c m p » più «lia-
patico 0 bel coloro biondo oro. 

È fis«hf) da preferirai alle altre tOttd g) N a -
zioouìi eba Estun^ poinliè la pie JDnooaa, la 

•'*'«'«*à'iii« liMik'MmQiiti 
mVmÈ'pMi-fAiiaÙiiir^ién» 

del ^iorneio ti Frivit, 

JLM JkuiàLi}éLJk.jk. 
. L , 

i l — ^ f f p ; n -^41 
1«TANT..4NI<U'' 

^i-.Bt' biiiD.î ro d'optr^i ft con t.ti'.'$l 
feiiilit'i 11 iJiuò Incida!Il improprio mg 
t.iî i'̂ o. - - Vendi)«i pre.njo l'AmSii-
ijiii/tKio;.'i! rt'.^l ' » i'riuli > al prewo 
Ji s-'-'-it' H.1 la BoHialìa. 

mnmWì'i 

> ttua beilB',11 tóHu e.siK?gl|fla?t.6% '̂igl«rtM(i./.liftiSffl%='|8i, 
àBbfà l'tólBiiis'd reHiiiSuìi.bfiibo 08p)tì«rei.di«is«9iste>i 
coi' suo'«so SI duo evitare certo nna precoce calvizie. 

Viene racoomliB'tiilo.'I'tfe'tfva 'JluBe; 'te .-e* ei*is»!Uii 
, , - ^.,,, ,—T spdcjalnjent'e all« signori", che con hitSiW-' piWlStli» • 

potranno av'erj uua chiqma folta e lui;enÌe;Ulf6"inadrrdi-'ra«tglie pbr-.'téifè*e 
pulita la testa, rinforzando, e sviluppandb la'tìfJiiftlMtsW dMn»fo"WillBf(ft" -

InBuó U'PETROLliVA fa crescere i o|pelli, ne aiuta lo sviluppo, ne arresta 
la cadufà, fa'kpai:ire'la'foi-fo'rà', réttcleildifli morbidi. Incidi, ronservandono'il'-
Idro cbloré natdrale., \ \ i:..\ln«\it,, Si\ A"A\i^r. i 

Essa è efficaoiisltóa'allè berson* olle polpite, <ia, iniilai|ia qualsiasi hanno 
8.vlBiftUWilamprita'perduti i'captìlli.'È aWoire'iì''̂ iik bélr6Miiùiiilito7 pdbHS iiin" 
IJuso) dliqtfaita.sp'ecialitàv non' solo rioompariWihnoii oapijjji(.Jiua,avrjnn(i .ijw 
folta e rigogliosa-ive^etaziérie. • , • 
1 . " '• ('rèaz'J'liei fliUBofléiitìdn'.istruzione lire ÌB. uiun 

Si sp'(!if[ècSi'bVu<tó'nèi'i«aTiai'cSirWaiv#JiSfdVlW2.7&aiI'Uffii*ir.\nnm^^^^ 
d6l'^ioiibale"lL'PRtOUIi'Uàiò'éi'Vià'TrMfttura N ''^ ' •' '" • 
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